
Prevista ai Parioli casa-albergo 

Una parte del quartiere 
insorge contro l'iniziativa 
di monsignor Di Liegro 

Decisione della giunta di Roma 

Quasi conclusi i lavori 
per restaurare l'edifìcio che 
ospiterà il centro d'assistenza 

«Via da qui i malati di Aids» 
Minacce contro la Caritas 
Con insulti e minacce, i «pariolini» di Roma si 
schierano contro monsignor Di Liegro, direttore 
della Caritas diocesana. Vuole aprire nel loro quar
tiere, uno dei più esclusivi della capitale, una casa-
famiglia per ragazzi malati di Aids. Proteste e peti
zioni per far ritirare il progetto. «Dietro alle paure si 
nascondono gli egoismi della gente e gli interessi 
spudorati delle società immobiliari». 

M A R I N A M A S T R O L U C A 

• 8 ROMA. Dopo gli Insulti, le 
minacce. I -pariolini» di Roma 
contro un prete, monsignor 
Luigi DI Liegro, direttore della 
Caritas diocesana. È «colpe
vole» di voler aprire nel quar
tiere più esclusivo della capi
tale, una casa-famiglia per ma
lati di Aids. In questi giorni e 
stato avvertito da persone 
dell'ambiente pariolino: se la 
Caritas non abbandonerà il 
progetto, la struttura del cen
tro verri distrutta con bombe 
Incendiarle. 

Sólo voci, per ora, ma Insi
stenti e inquietanti. Ieri, una 
nota diffusa da un'agenzia di 
stampa parlava persino di mi
nacce di morte, ma DI Liegro 
ha smentito seccamente di 
averne mai ricevute. Avverti
menti si, tanti, da persone di 
sua fiducia che gli hanno rife
rito le Intenzioni degli Ind ic i 
bili oppositori della casa-fami
glia. 

Il centro sorgeri all'Interno 
di un parco dei Partali, Villa 
Glori, In una struttura abban
donata da tempo ed ora re
staurata per ospitare nove ra
gazzi afletti da Aids. La deli
bera per la realizzazione della 
caia-famiglia è del 6 luglio 
scorso e I lavori, orma], sono 

quasi conclusi. Il Comune ha 
firmato una convenzione con 
la Caritas per la gestione d e l . 
centro e l'apertura è prevista 
per le prossime settimane, sal
vo ripensamenti tardivi del
l'amministrazione capitolina. 

Una parte del quartiere, in
fatti, è in rivolta: I malati non li 
vogliono. Nei giorni scorsi, in 
una affollatissima assemblea 
all'Hotel Riti, organizzata dal 
Comitato Parioli, monsignor 
Di Liegro ha dovuto fronteg
giare le accuse ottuse e anche 
gli insulti del suol oppositori. 
«Parlano di pericoli per la sa
lute dei bambini e delle perso
ne che frequentano il parco • 
ha detto Di Liegro - , In realtà 
si fanno scudo di queste moti
vazioni per nascondere il loro 
egoismo. Le società immobi
liari hanno interessi spudorati 
In tutto ciò». 

I pariolini non demordono 
e raccolgono firme sotto una 
petizione per far ritirare il pro
getto. «Ma Indietro non si può 
tornare - h i sottolineato II di
rettore della Caritas - . La deli
bera è esecutiva, il Comune ci 
ha già consegnato alcuni loca
li e a giorni dovremmo avere 
anche l'altra parte della strut
tura. Si assumerebbe una gra

ve responsabilità di fronte a 
tutta la cittadinanza chi voles
se assecondare le resistenze 
degli abitanti dei Parioli.. 

Di Liegro, però, è preoccu
pato. Teme gli appoggi impor
tanti che la gente bene del 
quartiere può vantare e le 
pressioni fatte «in alto. per im
pedire l'apertura del centro. «I 
poveri, purtroppo, siano han
dicappati, nomadi o malati, 
sono sempre più emarginati. 
Sono come una nave di veleni 
che nessuno vuole. Per questo 
non abbiamo parlato con gli 
abitanti del quartiere prima di 
decidere il luogo per là casa-
famiglia. Le discussioni per 
convincere la gente alla soli
darietà e alla fratellanza non 

servono più e rischiano di far 
naufragare queste iniziative.. 

La giunta capitolina non ha 
accolto per il momento le 
proteste dei pariolini. Nessu
no, però, sa anticipare l'esito 
della vicenda, nemmeno l'as
sessore ai servizi sociali, Anto
nio Mazzocchi, che pure è fer
mamente convinto della ne
cessità di aprire il centro. «So
no contrario a ridiscutere la 
delibera - ha dichiarato l'as
sessore - . Non ci sono perico
li per nessuno, anzi la casa-
alloggio può considerarsi un 
modo per prevenire il diffon
dersi dell'iniezione, visto che 
li i malati saranno controllati e 
non potranno ricominciare a 
drogarsi. Se le signore blaso

nate dei Parioli non vogliono 
convivere Con questi ragazzi, 
se he vadano altrove. La mia 
posizione non esclude però 
che Ja giunta e il sindaco pos
sano decidere net senso con
trario!. L'ultima parola alla 
giunta, dunque. 

Una responsabilità grave, 
anche perché il quartiere dei 
ricchi è un serbatoio di voti da 
trattare con i guanti. 

Ai Parioli, però, non tutti 
sono schierati contro Di Lie
gro. Nella circoscrizione com
petente la maggioranza dei 
partiti è favorevole alla casa-
famiglia. E c'è chi ricorda che 
Il quartiere non è tulio uguale 
e che c'è posto ancora per la 
solidarietà. 

Emergenza-droga 
348 i morti 
in soli sei mesi 
wm ROMA. Muoiono giova
ni, disperatamente giovani. I 
ragazzi tra i 26 e i 29 anni, le 
ragazze tra i 22 e i 25: è que
sto il primo dato che salta 
all'occhio da questo nerissi-
mo «bollettino dei decessi» 
rappresentalo dal rapporto 
dell'Osservatorio perma
nente del fenomeno droga 
(un organismo istituito dal 
ministero dell'Interno), reso 
noto ieri a Roma. 

Un bilancio che fa paura: 
nei primi sei mesi dell'88, 
infatti, I morti per droga in 
Italia sono stati 348, un ne
fasto salto in avanti che pol
verizza la cifra di 500 vitti
me, tragico record assoluto 
del 1987. 348 vite spietata
mente stroncate: 310 I ma
schi, 38 le femmine. 

I tossicodipendenti in Ita
lia, sempre secondo il rap
porto, sono ormai un picco-
io esercito: 33.060, contan
do solo coloro che risultano 
in trattamento sia presso le 
strutture pubbliche che. in 
quelle private. La piaga della 
droga è diffusa su tutto il ter
ritorio nazionale senza ec
cezione, ma l'acme è in 
Lombardia che in sei mesi 
ha registrato 101 morti; se
gue il Lazio con 38, il Pie
monte con 35, l'Emilia-Ro

magna con 27, la Campania 
cop 25 e la Toscana con 20 . 

E la curva delle morti il 
sinistro segnale che accom
pagna la diffusione dell 'e
roina. Risultano cosi in trat
tamento nelle strutture pub
bliche al Sud 2.450 giovani 
su 4.489 tossicodipendenti 
accertali; nelle isole 1.247 
su 1.525; al Centro 3.113 su 
4.816; al Nord 4.026 su 
14.703. 

Quanto alla dislocazione 
dei servizi sanitari e assi
stenziali, essi risultano dislo
cati, tra pubblici e privati, 
per la metà al Nord (497 su 
831), al Centro 164, al Sud 
104 e 61 nelle isole. 

Conclusioni, dunque, 
drammatiche: si muore d i 
più, si allarga il mercato de l 
la droga e, contemporanea
mente - è l'ultimo dato del 
rapporto - risulta in leggero 
calo la percentuale dei tos
sicodipendenti in trattamen
to sanitario. 

Emergenza-droga su tutto 
il fronte, dunque, alla vigilia 
del nuovo disegno di legge 
sulla tossicodipendenza che 
il governo si accinge a vara
re e predisposto con il con
corso di vàri ministeri, Inter
no, Pubblica istruzione, Sa
nità, Giustizia, Difesa, Lavo
ro, Allari sociali. 

Colpito da una gru si schianta a terra. Aperta un'inchiesta 

operaio muore nello stadio 
Lavorava nei cantieri del Mundìal 
Il cantiere per rifare lo stadio di Bologna in vista del 
Mundìal è muto. Ieri mattina un operaio di 44 anni, 
luigi Volpato, centrato dal gancio di una gru è morto 
precipitando dalla curva di S. luca, lavorava con 
altri tre compagni, soci di una piccola ditta, per alle
stire una griglia di protezione attorno alle gradinate. 
la magistratura ha aperto un'inchiesta. I lavori po
trebbero essere, almeno in parte, sospesi. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

T O N I F O N T A N A 

La curva dello stai 

M BOLOGNA. Luigi Volpato 
si è schiantato all'esterno del
lo stadio dopo un volo di oltre 
13 metri. La squadra stava la
vorando nella corona estrema 
della grande curva di S. Luca, 
quando una gru ha depositato 
un carico di griglie metalliche 
sul bordo. Sganciate le funi il 
gancio ha oscillato, sospinto 
da un'improvvisa folata di 
vento, e ha centrato in pieno 
l'operaio che non si era assi
curato con la fune ai frangimi
la interni alle gradinate. 

Immediato il soccorso dei 
compagni di lavoro e il traferi
mento del ferito al vicino 
ospedale Maggiore dove Voi* 
pato è spirato dopo poche 
ore. 

In pochi minuti, la trentina 
di operai impegnati nel can
tiere ha sospeso ogni attività. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Bologna, Libe
ro Mancuso, nel corso di un 
sopralluogo ha chiarito la di
namica della sciagura senza 
decidere la sospensione delle 

Gay, ogni anno 100 assassinii 
Secondo una denuncia 
dell'Arci gli omosessuali 
in Italia sono ancora oggi 
vittime di balordi, violenze 
di gruppo, ricatti sanguinosi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE C A P I T A N I 

• • BOLOGNA. Loro parlano 
di autodifesa. Altri te hanno 
chiamate ronde omosessuali. 
Franco Grillini, presidente 
dell'Arci gay, spiega che si 
tratta di un servizio di vigilan
za e informazione per preve* 
nire e denunciare le violenze 
contro gli omosessuali. «E 
esagerato parlare di ronde nei 
luoghi di incontro degli omo
sessuali per proteggere la pn-
vacy e la sicurezza; vogliamo 

ft"invece attivare dei gruppi che 
ci segnalano le aggressioni e 
le rapine per lare scattare un 
meccanismo solidale di auto* 
difesa», Grillini non si riferisce 

all'autodifesa fisica, ma ad 
una presenza che sia dissuasi* 
va perché «i balordi sappiano 
che non potranno farla sem
pre franca, che ogni loro im
presa verrà segnalata pronta
mente alla polizia e alla magi* 
stratura». Agli omosessuali sa
rà distribuito anche un modu
lo sul quale possono descrive
re le violenze subite che poi 
sarà inoltrato alla magistratura 
assicurando l'anonimato. 
«Non avrà una grande effica
cia sul piano immediatamente 
giudiziario, ma servirà a tene
re informati con nomi e co
gnomi gli organi inquirenti*. A 

fare scattare queste misure 
dissuasive sono stati eli ultimi 
omicidi di omosessuali. A Bo
logna a metà settembre è sta
lo massacrato a colpi di 
spranga un ricco industriale di 
Reggio Emilia, Wildmer Biagi-
ni, 51 anni, che si era apparta
to sui colli di San Luca con 
quello che è poi diventato il 
suo carnefice. Il delitto ha fat
to scalpore anche perché il 
Biaglni era un uomo noto nel 
mondo della moda. Tra l'al
tro, quella sera, si era trattenu
to fino a tardi in compagnia di 
un amico americano che fre
quentava da tempo. Frank 
Peason, questo è il suo nome, 
lavora come addetto agli affa
ri agricoli presso l'ambasciata 
americana a Roma. 

Ciò è bastato a far si che 
l'omicidio uscisse dalla routi
ne giudiziaria nella quale di 
solito finiscono i delitti contro 
gli omosessuali. «Quando la 
vittima è eccellente - sottoli
nea Grillini - allora si fanno le 
indagini, altrimenti si finisce 
con Tarchiviare in fretta». In
fatti sono tanti gli omicidi di 

omosessuali rimasti insoluti. 
Secondo un dossier dell'Ar

ci gay, presentato ieri a Bolo
gna, ogni anno viene assassi
nato un centinaio di omoses
suali. I delitti maturano soprat
tutto nell'ambiente della prò* 
stituzione maschile. Sono de
litti * fotocopia», dice Grillini, 
Lì chiama così perché avven
gono tutti con le stesse moda
lità: l'omosessuale viene ag
ganciato da vere e propne 
bande di ragazzi-squillo che 
poi lo aggrediscono a scopo 
di rapina e di ricatto. 

Così è accaduto per Biagini 
che aveva tre milioni nascosti 
nella sua «Mercedes», lo stes
so è avvenuto per i due giova
ni amici, attore e regista, che 
sono stati uccisi a Mazara del 
Vallo quest'estate: 

Però ci sono anche delitti 
che traggono alimento da) 
pregiudizio. Non mancano le 
violenze di gruppi fanatici 
neonazisti, come il Ludwig 
che tuttora continua a rivendi
care omicidi di omosessuali. 
All'Arci gay arrivano telefona
te di neonazisti che prometto* 
no di «bruciare tutti gli omo-

attività del cantiere. 
Ora si attende il rapporto 

del tecnici della Medicina del 
lavoro e dell'Usi che potreb
bero «inibire» le attività In al
cune parti dello stadio e pre
scrivere alle imprese nuove 
norme di sicurezza. 

Sul vecchio scheletro del 
•Dall'Ara» il pool di imprese 
cooperative raggruppate sotto 
la sigla «Stadio '90» sia im
piantando nuove gradinate in 
ferro e ricostruendo quelle 
esìstenti. Per il 31 ottobre del
l'anno prossimo 1989, il «Dal* 
l'Ara» dovrà essere pronto ad 
ospitare 41.200 spettatori, tut
ti seduti. Proprio nei giorni 
scoisi Luca Di Montezemolo 
si era complimentato con i 
bolognesi per la regolarità e la 
puntualità dei lavori, realizzati 
senza affanno. 

In vista del primo appunta
mento di campionato (dome
nica prossima arriva la Roma 
per il primo match casalingo 

sessuali». «A Verona siamo 
presi di mira a colpi di calce 
viva», ha denunciato un espo
nente del movimento omo
sessuale di quella città. I gay 
spesso subiscono in silenzio 
perché denunciare le aggres
sioni significa aggravare ulte
riormente la propria posizio
ne in seno alla famiglia, sul la
voro e anche presso la stessa 
magistratura che a volte li ac
cusa di adescamento. Insom
ma le vittime hanno paura di 
essere considerate colpevoli e 
allora preferiscono starsene 
zitte. Per fare emergere il bub
bone della violenza sugli 
omosessuali, l'Arci gay pensa 
anche ad una legge che per
metta alla magistratura di pro
cedere d'ufficio in caso di gra
vi aggressioni, garantendo l'a
nonimato della vittima. Per 
questo Grillini ha chiesto di in
contrare il ministro dell'Inter
no. Di violenza contro i gay se 
ne discuterà anche il 15 otto
bre prossimo a Bologna: ci sa
rà un omosessuale russo, il 
primo a varcare le frontiere 
deli'Urss per parlare della 
condizione degli omosessuali 
nel suo paese. 

del Bologna in serie A) gli or* 
ganizzatori de) lavori avevano 
affidato ad una pìccola ditta di 
Parma, la Tecnomont, il com
pito di circondare le gradinate 
con una robusta grata di ferro 
per la protezione del pubblico 
e destinata a sopravvivere fino 
all'estate del prossimo anno 
quando le nuove gradinate sa
ranno pronte. 

Il contratto con la ditta par* 
mense (per un importo infe
riore al milione di (ire) preve
deva una «prestazione occa
sionale». Da un paio di giorni i 
quattro operai delta Tecno
mont (Volpato, originario del 
Veneto era tra i soci) erano 
all'opera sulla «corona» della 
curva. La sistemazione delle 
griglie avveniva dall'interno 
dello stadio all'altezza dell'ul
timo gradino. 

•Gli operai dovevano strin
gere la cintura attorno alla vita 
e assicurare la corda ai frangi
mila» - dice Efrem Morini, re

sponsabile delle sicurezza del 
cantiere. Ma evidentemente 
questa precauzione non era 
stata presa. 

•I l primo pensiero va al la
voratore morto e alla sua fa
miglia - ha detto, a nome del-
la giunta, l'assessore allo sport 
di Bologna Roberto Dalle No-
gare al compagni di lavoro di 
Volpato sgomenti - . L'ammi
nistrazione comunale ha sem
pre ritenuto il problema delta 
sicurezza più importante di 
qualsiasi aspetto dell'anda
mento dei lavori. Lo abbiamo 
ripetuto più volte e ci siamo 
sempre trovati d'accordo su 
questo con le imprese. Non 
sappiamo se si è trattato di fa
talità o di responsabilità nel
l'organizzazione del lavoro. Ci 
sono autorità preposte a chia
rire le dinamiche dell'accadu
to ed eventuali responsabilità. 
Chiediamo che ci facciano sa
pere in breve tempo i risultati 
delle indagini». 

Il virus in Italia 

Nel 1990 sarà l'Aids 
e non il cancro 
la prima malattia 
• V MILANO. Sarà l'Aids e 
non il cancro a tenere nei 
prossimi anni il primo posto 
nella scala dei problemi so
cio-sanitari dell'Italia e del 
mondo. Lo ha affermato l'im
munologo Carlo Zanussi, do
po il convegno svoltosi a Mila
no su «Aids e sindromi corre
late», dal quale sono emersi 
dati semplicemente dramma
tici sull'andamento del male 
del secolo. 

Una micidiale progressio
ne. Basati su proiezioni elabo
rate dalla Clinica delle malat
tie infettive dell'Università di 
Pavia, i dati per l'intero lenito-
nò nazionale prevedono oltre 
27milacasidi Aids per il 1990, 
otto volte superiori agli attuati 
3.010, registrati al settembre • 

'88. E ì sieropositivi, dagli at
tuali ISOmìla passeranno a 
trecentomila. In primo piano 
la Lombardia, con 7mìla casi 
entro il I990eoltre60milatra 
sieropositivi e affetti da sin
dromi correlate. 

Un quadro pessimo anche 
quello dipinto dal sindaco Pil-
litteri, reduce da un viaggio a 
New York. «La Lombardia ha 
il record dell'Aids, ma le no
stre cifre impallidiscono ri
spetto a quelle dì New York, 
dove il virus appare come una 
vera e propria catastrofe bibli
ca e dove il 70 per cento dei 
letti negli ospedali è occupato 
da sieropositivi». 

Un summit intemazionale 
sull'Aids sarà convocato in 
gennaio a Milano. 

I compagni e le compaone della 
Direzione nazionale della FGCI 
esprimono il proprio dolore per la 
scomparsa del compagno 

EDOARDO PERNA 
figura esemplare di antifascista, di
rigente comunista, uomo di cultu
ra. Ai (amiliari, ai compagni che gli 
sono stati affianco in questi anni va 
la nostra affettuosa solidarietà. 
koma, 9 ottobre 1988 

I comunisti del Lazio esprimono U 
loro dolore per la scomparsa di 

EDOARDO PERNA 
che fu loro segretario dirigente e 
maestro e che tanto ha dato per 11 
riscatto, il progresso e la crescita 
democratica delle genti di Roma e 
dell'intera regione. Il comitato re
gionale comunista laziale. 
Roma, 8,10.1988 

Andrea e Nella Mascagni assieme 
alle figlie Lorenza e Andreina ricor
dano con commozione la nobile fi* 
Sur» del compagno, dell'illuminato 

ingente, dell'amico 

EDOARDO PERNA 
e partecipano con affetto al dolore 
di Antonia. 
Bollano, 9 ottobre 1988 

Valeria Bonazzola partecipa al do
lore di Antonia per la scompartì 
del caro compagno e amico 

EDOARDO PERNA 

Milano, 9 ottobre 1988 

Caria Soriano Guidetti Serra e fami
glia commossi ringraziano il Presi* 
dente della Repubblica, il Presiden
te del Consiglio, i Presidenti della 
Camera e Senato, il segretario del 
Pei, il rettore dell'Università di Ro
ma, il preside della Facoltà, lutti gli 
amici e compagni, studiosi e allievi, 
tutti quanti altri hanno testimoniato 
affetto e partecipazione al loro do
lore per la mone di 

PAOLO SPRI ANO 
Roma 9 ottobre 

I compagni dello Spi-Cgil del pub
blico impiego esprimono vira cor* 
doglio al compagno Ezio Rochaa 
per la scomparsa della moglie 

VIRGINIA 
e in tua memoria aottojerivono per 
l'Unità. ^ 
Torino. 9 ottobre 1988 

Nel ricordo del compagno 
LUCIANO CANNERI 

l i moglie Nunziatina sottoscrive 
50mll* lire peri Unità 
Livorno, 9 ottobre 1988 

Ili memoria del compagno 

ARDACI GIACOMELLI 
fondatore del Pel, la moglie e I fra
telli sottoscrivono Zoomila lire per 
la stampa comunista. 
Livorno, 9 ottobre 1988 

Nel reno anniversario della scom
parsa del compagno 

STEFANO BICC#tltlM 
I . mósto e la limigli, luti,, nel l i 
cordarlo con immutato affetto, tot* 
toxrivono 30mila lire per la alani' 
pa comunista. 
Livorno, 9 ottobre 1988 

fi S ottobre scorso è morto 11 com
pagno 

GINO GIOVANNETTI 
fondatore del Pel, perseguitato po
litico durante il fasclsmoe partigia
no decorato nella Resistente. La fa
miglia nel dame il triste annuncio 
lo ricorda a quanti lo hanno cono
sciuto e stimalo e sottoscrive Mini
la lire in sua memoria. 
Livorno, 9 ottobre 1988 

Claudio e Alessandro Boacalleri nel 
ringraziare la sezione del Pel e tutti 
i comunisti di Ponte a Ema che gli 
sono stati vicini per la scomparsa 
della cara mamma 

AIDA 

Ponte a Ema (FQ. 9 ottobre 1988 

I compagni Rodolfo Fiorini e la mo-
glia Poldina. in memoria delia ilo 

GIUSEPPE SCARDIGLI 
sottoscrivono SOmila lire per l'Uni-

Montelupo Fiorentino, 9 ottobre 
1988 

A tre mesi dalla morte di 

GUIDO BRANCONI 
i compagni della 27* Sezione sotto
scrivono per l'Unità in sua memo
ria 
Torino, 9 ottobre 1988 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

ANGELO MAGGI 
il figlio Amleto lo ricorda a parenti 
e compagni sottoscrivendo per l'U
nità. 
Milano, 9 ottobre 1988 

A due anni dalla scomparsa della 
compagna 

RINA FANCIUUACCI 
il compagno Valerio Costi la ricor
da sempre con grande affetto e sot
toscrive iOOmlla lire per l'Unita. 
Firenze, 9 ottobre 1988 

Il 27 ottobre di un anno t i mori il 
compagno 

PIERO CAGUERI 
La moglie Marisa e le figlie BelMs 
e Barbara nel ricordarlo con gran
de alletto a quanti lo hanno cono
sciuto, sottoscrivono 200mtla Hre 
per l'Unità. 
La Rotta (Pi). 9 ottobre 1981 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

GINO BALDI 
la famiglia lo ricorda con lo ano) 
alleno a quanti lo hanno concedu
to e stimato e In sua memoria sotto
scrive lOOmila Un per la stampa 
comunista. 
Firenze, 9 ottobre 1988 

A due anni dalla acomparsa del 
compagno 

ALDO VALERIO RICCIO 
partigiano e Medaglia d'argento, i 
compagni della Seziona «UT Noce-
ti. di Lavagna, nel ricordarlo con 
Immutalo affetto, nttoscrtvOM In 
sua memoria per l'Unità. 

1988 

Nel secondo anniversario detta 
mone del compagno 

ALDO VALERIO RICCIO 
nel ricordarlo, la madre sottoscrive 
per l'Unità. 
Sestri Levante, 9 ottobre 1988 

Nell'ottavo anniversario «Mia 
scomparsa del compagno 

LIVIO CAMPANELLI 
la moglie lo ricorda con alletto e In 
sua memoria sottoscrive per Vtbh 
là. 
Genova, 9 ottobre 1988 

I familiari del compagno 

GIACOMO PARODI 
ringraziano I compagni dilli Sezio
ne .Curiel. gli amici e I conoscenti 
che hanno partecipalo al dolore 
per l i perdita del loro caro, m sua 
memoria sottoscrivono pei IVnlhX 
Genova-Patmaro, 9 ottobre I M I 

Nel nono unlveisirio daHi fcom* 
paraa della compagna 

ioni IAFF0 
II marito e I «gli la ricordano con 
Immutalo alletto e In sua memori! 
sottoscrivono per l'Unita. 
Genova, 9 ollobre 1968 

Nel IFannlversariodella scompor
la del compagno 

RENZO BERGAMINI 
la moglie • la figlia » ricottelo 
swnprocon grande afletto • timi 
coloro che gli vollero bene 0 * N I 
memori, sottoscrivono 100 mito t-
t* per l'Unirà. 
Genova, 9 ottobre 198* 

A'anni dalla morie di 

ENZO BACHERINI 
knioglklXna lo ricottoli «mpt-
gnleegHamlciasottoscrive lOOmt, 
hHre per la sttnipa comuniste. 
Firenze, 9 ottobre 1988 

Nel 10- anniversario della morii 
del compagno 

ANTONIO UnONAR 
I compagni della Sezione «A. Catto-
nar. di J . Giacomo lo ricordano 
con profondo alleilo sottoscriven
do per l'Unità. 
Trieste, 9 Ollobre 198B 

NeltK 
corsi delli moglie 

IRENE 
Mario Brun nel ricordarla sottoscri
ve per (Unirà. 
Cerósa Argentina, 9 ottobre I M I 

Da tre anni ci h i li 
lasciato il compagno 

PAOLO CRESSATI 
Ingegnere, docente unfcerslterto, 
studioso di impiantìstica, planiti-
catione lerrilonale e politica del 
trasporti. A soli 38 anni ha conse
gnalo ua'eredtla preziosi per tutu 1 
comunisti o i democratici. Acquisi
re il suo metodo o attuare i a n i 
progetti ci permetter» di allermiM 
che egli è rimasto ancore In di noi 
Alla care compagna Paoli, i l aglio 
Francesco, atta mamma Demi, a l i 
sorelli Susanna della redazione 
dell'Unita di Firenze l'abbraccio 
Iraiemo ed il ricordo del compagni 
della Sezione .Ferrovieri» di M o 
va che nell'occasione sottOKrm-
no 100 mila lire per l'Unilù. 
Padova, 9 ottobre 1988 

I0.10.196S 10.10.1988 
Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

VINCENZO CESANO 
iscritto al Partito dalla fondazione, 
la moglie Maria Paolino lo ricorda 
ai compagni e amici e in sui me
moria sottoscrive per IVnUò. 
Torino, 9 ottobre 1988 

È recentemente scomparso U com
pagno 

UDOCEMPim 
il cui Impegno nella sezione del Pel 
di Vada e stalo per lunghi anni di 
esemplo i tutti. U moglie Ivana 
Bellini nel ricordarlo sottoscrivo 
SOOmila lire per la stampi comuni
sta. 
Vada (Li). 9 ottobre 1988 

Perché ho mal di schiena? 

ESSERE 
Per civiltà. 

ESSERE 
Conte. In edìcola, 

8 l'Unità 
Domenica 
9 ottobre 1988 


